
POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA 

Il presidente del Consiglio vota tardi per fuggire i cronisti 
Craxi certo del successo, Occhietto fiducioso, Forlani muto 
Bossi rivela: il Quirinale è convinto che il quadripartito 
non ce la farà, per fare il governo verranno a cercarci 

Leader ai seggi, sonisi e batticuore 
Cossiga: votate la gente comune. Andreotti in dribbling 
II primo «big» a recarsi al seggio è stato Cossiga: 
«Non votate per la classe politica, ma per la gente 
comune». Andreotti invece ha ritardato per depista
re i giornalisti. Ottimismo e sorrisi sui volti dei lea
der Craxi è certo del successo, Occhetto «fiducio
so» Bossi rivela: il Quirinale è convinto che per fare 
un governo saranno necessan la Lega o il Pds, per
ché quadnpartito e Pn non avranno la maggioranza. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Il più mattiniero 
smentendo una tradizione 
consolidata non è stato Giulio 
Andreotti II presidente dpi 
Consiglio era atteso al seggio 
di via della Rondinella, nel 
cuore di Roma, a pochi passi 
dal Tevere, per le sette e si è 
invece presentato intorno alle 
9 30 Andreotti, per la venta, 
era uscito di casa di buon mat
tino, com'è sua abitudine ma, 
anziché recarsi subito al seg
gio, ha prefento «depistare» 
cronisti e fotografi in attesa 
Dov'è andato Andreotti' E di 
nascosto, per cosi dire, visto 
che anche la moglie Livia, re
catasi a votare intorno alle 9, 
non sapeva che il manto anco
ra non aveva votato' Andreotti 
ò andato a messa e poi, proba
bilmente, nel suo studio priva
to di piazza San Lorenzo in Lu
cina Il lavoro ceno non gli 
manca «Sono arrivato a que
st'ora - dirà poi Andreotti ai 
cronisti - propno perché spe
ravo di passare inosservato » 
E alle molte domande che lo 
accompagnano al seggio, pre
ferisce non rispondere. «Non 
fatemi domande politiche - re
plica cortese - perche adesso 
si vota, la campagna elettorale 
è ormai finita, e oggi c'è il do
vere della nflessione e del si
lenzio» La ressa perù aumen
ta, e un elettore infastidito 
(«Non riesco a concentrarmi» i 
protesta con il presidente del 
seggio, interpella i poliziotti e 
chiede che giornalisti e foto
grafi vengano fatti sgomberare. 
Richiesta subito accolta, con 
coronano di proteste e spinto
ni «Non sono io a decidere 
queste cose», si scuserà An
dreotti uscendo Si limita ad un 
«ho votato bene» rivolto ai cro
nisti, per intrsttenersi poi cori 
una suora di un vicino colle
gio 

Più chiacchierone, " corno 
d'abitudine, il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi 
ga ha votato alle 7 45 al Liceo 
Dante Alighien, nel quartiere 
Prati, dove risiede «È un ap
puntamento - dice ai cronisti -
che io reputo importante per
ché m una società complessa 
aperta, democratica e moder
na, la democrazia non é sol
tanto l'espressione del voto 

ma è partecipazione quotidia
na » Prende fialo, il capo del
lo Stato, invita i cittadini a 
•compiere il loro dovere», e 
poi, visto che John Kennedy è 
di gran moda, lo cita «Non 
chiedete quanto il paese può 
fare per voi, ma quanto voi po
tete fare per il paese» Per «pae
se», precisa però il presidente, 
non si deve intendere «la clas
se politica, coloro per i quali si 
vota», ma «la comunità, la gen
te comune» 

Insomma, per il presidente 
si deve votare non solo a tutela 
dei propri interessi, ma anche 
a difesa degli «interessi della 
comunità» Parole edificanti 
Cui Cossiga fa seguire un con
siglio «Bisogna che ci abituia
mo ai contrasta e ai confront» 
Di buon umore, il capo dello 
Stato ricorda di aver trasferito 
la propna residenza dalla Sar
degna a Roma per «evitare 
viaggi con tutti i relativi sposta
menti dei servizio di sicurezza 
e di tutti gli apparati, che si li
bereranno della mia presenza 
- aggiunge con elvettena - il 3 
luglio» A conclusione della 
mini-estcmazionc, Cossiga, a 
chi gli chiede se è sempre mat- r 
liniero, recita in sardo un pro
verbio che poi traduce «Non è 
tanto alzarsi presto, quanto In
dovinare l'ora» A proposito di 
«ore» indovinate al Washing
ton Post, Cossiga spiega di aver 
cominciato a picconare quan
do il crollo dell'Est gli fece ca
pire che «le regole che aveva
no caratterizzato la vita parla
mentare degli ultimi quindici 
anni, di coesistenza tra De e 
Pei, per cui nessuna decisione 
importante poteva essere pre
sa senza consultare l'opposi
zione comunista, non poteva
no più funzionare» 

Molto più nscrvati il presi
dente del Senato e quello della 
Camera Giovanni Spadolini 
ha votato In mattinata a Pian 
dei Giullari, nei pressi di Firen
ze, dove si trova la sua villa-bi
blioteca Nessuna battuta poli
tica, ma un auguno perse che 
Pian dei Giullari diventi Comu
ne, cost che Spadolini, «alla fi
ne della camera», possa diven
tarne sindaco Nilde lotti ha 
votato invece a Roma, in via 
Campania, intorno alle 10 30 Nelle foto (dall'alto), il voto di Giulio Andreotti, Bettino Craxi e Giorgio La Malfa 

•Il voto di oggi è il più impor
tarne per l'Italia dal 1948», sé 
limitata a dire E ha accolto 
con un sorriso il mazzo di fiori 
di campo che gli ostato offerto ' 
come omaggio anticipato per 
l'imminente compleanno (n-
correil lOaprile) 

Mattinieri anche i leader di . 
partito generalmente som-
denti, perché cosi suggerisco-, 
no gli esperti di immagine, ma 
parchi di dichiarazioni e com
menti oggi pomeriggio ogni 
previsione può essere manda
ta a gambe all'aria Soltanto 
Bettino Craxi, che ha votato a 
Milano poco pnma di mezzo
giorno, in via Anco Marzio, ac
compagnato dalla moglie e 
dal figlio Bobo, s'è detto «con
vinto che confermeremo le no
stre posizioni e avanzeremo 
Avremo insomma un'indica
zione positiva dalle urne» Il 
leader socialista non nnuncia v 

alla battuta, visto che piove a " 
dirotto «Elezioni bagnate, ele
zioni fortunate» E non nnun-
cia a npetcrc che «queste ele
zioni si sono svolte all'insegna 
della confusione» Poi, a chi gli 
chiede quale sia stata la prefe
renza espressa (in lista e è an
che il cognato, Paolo Pillitten), » 
risponde con uno sbuffo «Ho 
usato il normografo > 

Di ottimo umore Achille Oc
chetto, che ha votato a Roma M 

intorno a mezzogiorno nel 
seggio di via del Mastro, pro
pno di fronte a Castel Sant An
gelo «E un voto importante, 
decisivo», dice Occhetto È il 
primo appuntamento nazio
nale del partito che Occhetto 
ha voluto, il 'fixing' del Pds, 
come lo stesso segretario disse 
in passalo «Sono fiducioso -
aggiunge - perché abbiamo 
fatto ' una buona campagna 
elettorale» Poi però s'inter
rompe, indica un polizk>tto_e 
sorride- «Non chiedetemi altro -
Siamo vicini ai seggi e non bi
sogna dare indicazioni di voto, 
sennò mi arrestano» Grande • 
ressa, naturalmente, e un paio 
di autografi prima di tornare a 
casa A Botteghe Oscure, Oc
chetto arriverà soltanto nel po-
menggio d'oggi * » 

Silenzioso Arnaldo Forlani, 
che ha votato a Pesaro, nella ' 
frazione di Novilara, accompa
gnato dalla moglie e da un fi
glio Ciriaco De Mita, invece, " 
ha rispettato una vecchia tradi
zione personale, pe" cosi dire 
scaramantica la passeggiata 
domenicale a Solofra, cittadi
na irpina nota per le sue con
cene. Il presidente della De, 
che aveva già votato ad Avelli
no, è arrivato a Solofra poco . 
prima delle 11 per una passeg
giata una visita alla locale se
zione de. un caffé al bar Vigno-
la A Solofra son venuti anche 

Nicola Mancino, Renzo Lusetti 
(sponsonzzato da De M.ta, 
con la preferenza unica è un 
candidato «a rischio»), Gerar
do Bianco Le passeggiale do
menicali sono un'usanza in Ir-
pmia e certo servono a raggra
nellare qualche preferenza in 
più Cosi, prima di tornare alla 
villa di Nusco, De Mita ha visi
tato anche Banzano, Candida 
Castelvetere, Taurasi e Lapio 

Giorgio La Malfa ha invece 
votato a Milano, accompagna
to dall'ex ministro Antonio 
Maccanico Poche parole di 
cortesia ai giornalisti presenti 
(«C'è molta simpatia per i re
pubblicani tutti i sondaggi lo 
dicono»), e poi una lettura col 
Iettava insieme al giovane pre
sidente di seggio, dell'ultima 
circolare di Scotti, quella che 
chiede di annullare tutte le 
preferenze se • l'elettore ne 
cspnme più d'una «È scritta in 
modo da renderne difficile l'in
terpretazione» commenta La 
Malfa. Più ciarliero di La Malfa 
è Umberto Bossi, che ha votalo 
a Varese poco prima delle 13 
Il leader della Lega ha nvelato ì, 
che, secondo il Quirinale «il ì 
quadnpartito e il Pn non do
vrebbero superare il 50%, e do
vranno bussare da noi o dal 
Pds» Bossi racconta che «stan- ! 
no già avvicinando alcuni miei ' 
collaboratori» e spiega che < 
«siamo prontì a dare il nostro 
presumibile 10% ad un gover
no che nconosca il federali
smo» Insomma Bossi è con- " 
vinto che ci saranno «novità 
grosse» e per il Qulnnale auspi
ca un inquilino «he dia un se
gnale di cambiamento e si 
schien per le nforme» 

Silenziosi Leoluca Orlando 
(che,ha votato a Palermo) e 
Sergio Garavini (che ha votato 
a Roma) Marco Pannella ha 
Invece dato appuntamento ai 
giornalista al Pantheon, oggi , 
pomcnggio, «per far tesoro del 
verdetto anche se fosse il peg
giore, ma sperando che sia il 
migliore» Gianfranco Fini 
(che ha votalo a Santa Maria ' 
della Mole, vicino a Manno) è 
incorso invece in un cunoso •< 
incidente «Occupato1», si sen
te dire oa una signora mentre, 
matita e schede in mano, sta 
entrando nella cabina indica
tagli da uno scrutatore sopiap-
pensiero «Per canta1» replica 
Fini Che poi lascia il seggio di
cendosi certo che gli italiani 
voteranno «con determinazio- v 
ne» Antonio Cangila, che ha v 

votato a Vieste, in provincia di " 
Foggia, se l'è invece presa con 
la preferenza unica che «di- < 
strugge i partiu, ormai surclas- * 
sali dai comitati elettorali C'è 
da avere dubbi - ha aggiunto -
sulle conseguenze di ordine 
morale di questa novità » 

Veltroni risponde agli ascoltatori. Telefonate di Venditti, Mania... 

«Questo partito ce la può fare» 
Tre ore di diretta con Italia Radio 
Una campagna elettorale condotta con i metodi 
«tradizionali» di un partito di massa: porta a porta, 
manifestazioni, volantin«iggi. È quanto emerge dalle 
risposte di Walter Veltroni, ieri, alle telefonate delle 
ascoltatrici e degli ascoltatori di «Italia Radio». «Per 
la pnma volta - dice Veltroni che esorta tutti a con
vincere gli incerti - la maggioranza può perdere la 
maggioranza». 

FRANCA CHIAROMONTE 

•IKOMA. «Finalmente è nato 
un partito fatto su m usura per 
me, il che era difficilissimo» 
Antonello Venduti telefona 
quasi alla fine del lungo filo di
retto con Walter Veltroni orga
nizzato, icn mattina, da «Italia 
Radio» 

Più di tre ore di «diretta» in 
cui militanti, simpatizzanti, in
certi hanno raccontato la «lo
ro» campagna elettorale, una 
campagna elettorale che - ha 
detto Veltroni - ha dimostrato 
che il parttito democratico esi
ste ed è già una grande realtà 
di massa» •--

«Votavo Pei - dice un lavora
tore di Reggio Emilia - ma la 
svolta non mi ha convinto Ora 
sono incerto» Con lui, comin
cia un dialogo serrato, un «bot
ta e risposta» che si conclude 
con la promessa di incontrarsi 
presto, dopo il voto «Capisco -
dice Veltroni - il travaglio Lo 
nconosco non è stato facile 

fare quello che abbiamo fatto 
Ma ho imparato nel Pei la ca
pacità di interpretare il propno 
tempo, quel tratto di onginalità 
cntica che ci ha caratterizzato 
fin dalla nostra nascita «D'ac
cordo - nbattc l'ascoltatore -
ma, se noi eravamo diversi dai 
partiti dell'Est, perché abbia
mo dovuto cambiare'» «Ab
biamo potuto cambiare - ri
sponde il dirigente della Quer
cia - propno perché eravamo 
diversi Se, nel momento in cui 
ci siamo trovati di fronte al più 
grande cambiamento d'epoca 
che ci era dato di conoscere, 
avessimo pensato che non ci 
nguardava, avremmo com
messo un gravissimo errore» 
«Non so, ho perso la spinta a 
fare politica». «Ti rispondo invi
tandoti a guardare i tuoi com
pagni di sempre noi, che stan
no lavorando come tu hai 
sempre lavorato» 

«Come hai sempre lavoralo» 

Ecco il metodo di un partito di 
massa, radicalo nella società, 
nel mondo del lavoro Sono 
molte le telefonate in cui le 
ascoltatrici e gli ascoltatori di 
•Italia Radio» raccontano di 
come hanno incontrato la gen
te andando casa per casa, di
stribuendo il materiale di pro
paganda e soprattutto, ascol
tando quello che la gente ave
va da dire 

«È la pnma volta - racconta 
un militante di Brescia - che 
siamo nusciti a raccogliere 150 
firme che invitavano a votare 
Pds alla Bcretta» «Certo-com
menta Veltroni - i lavoraton 
hanno capito la posta in gioco 
di qucslc elezioni la manovra 
economica sarà condizionata 
dall'esito del volo» 

Elezioni decisive, dunque 
«Per la prima volta - è ancora 
Veltroni a parlare - si possono 
realizzare due condizioni la 
pnma è che la maggioranza 
perda la maggioranza, la se
conda è che ifPds resti il primo 
partito della sinistra Ecco, se si 
realizzassero ambedue queste 
condizioni, allora qualcosa 
potrebbe iniziare a cambiare 
davvero Dunque, ciascuno di 
noi, di voi, può (are molto Per 
esempio, nelle ore che ancora 
ci separano dalla chiusura dei 
seggi elettorali può fare le te
lefonate per convincere chi è 
ancora incerto a votare Pds 
Abbiamo il dovere di farlo, 
perché abbiamo il dovere di n-

spondere a tutte quelle perso
ne che hanno dimostrato in 
più occasioni - vale per tutte il 
referendum del 9 giugno - di 
volere una politica pulita, rin
novata Una politica che non è 
affare solo dei portaborse» 
Una politica che non ha niente 
a che fare con le centinaia di 
milioni spesi da molti candida
ti per assicurarsi l'elezione in 
Parlamento «Quando si spen
dono centinaia di milioni per 
farsi eleggere - commenta Vel
troni - si comincia male, si 
mette un'ipoteca grave sulla 
propna autonomia dell'eserci
zio del mandato parlamenta
re» 

Telefona una signora di Pa
dova Legge la lista del Pds del
la sua città e chiede un consi
glio- «Per chi devo votare?» 
«Scelga lei - risponde il capoli
sta dell'Umbna - va bene un 
nome qualsiasi» E la nsposta 
piace all'ascoltatore di Gorizia 
che vi nntraccia il segno di 
«qualcosa che ci accomuna» 
mentre Marco di Milano è 
•contento di sentire tutta que
sta gente che si ntrova unita 
sotto una stessa bandiera» 
«Una bandiera - aggiunge - in 
cui nessuno dei candidati ha 
comprato il voto» 

•Il nostro simbolo - dice Vel
troni - è una grande operazio
ne venta siamo un partito 
nuovo e l'albero sta a testimo
niarlo Ma, contemporanea
mente, rimaniamo ancorati al 

Achille Occhetto segretario del Pds, mentre depone la sua scheda nell'urna 

meglio della tradizione del Pei 
il cui simbolo è alle radici della 
quercia» 

Arrivano due telefonate «il-
lustn», due voci note alle ascol
tatrici e agli ascoltatori quella 
del giornalista del «Tg3» Mau
rizio Mannom il quale afferma 
che «lunedi pomeriggio avre
mo delle sorprese» e quella del 
giornalista del -Cri», Empedo
cle Maffia «Come sapete - di
ce quest'ultimo - sono sociali
sta Sono tra quelli che ritengo
no che si possa cambiare la li
nea del partito dall'interno Mi 
sento, però di far parte della 

slessa famiglia del Pds e augu
ro a questo partito un buon n-
sullalo È ora che il mio partito 
cambi linea» 

«In ciò che dice Maffia - rac
conta Veltroni - c'è una parte 
delle cose che mi sono sentito 
dire in questa campagna elet
torale Apprezzo l'onestà di 
Maffia ma ho incontrato an
che clelton socialisti che han
no deciso di darci il loro voto 
Del resto se negli anni 80 il Psi 
si presentava come il partito 
delle riforme possibili, oggi 
quel partito si colloca, obielti-
vamcnlc su una posizione 

conservatnee Per questo, pro
pno perché penso che faccia
mo parte di una stessa fami
glia, penso che una prospetti
va unitaria per la sinistra si 
possa aprire solo se sarà scon
fitta la linea di Craxi» 

La prospettiva unitaria di cui 
parlano Veltroni e i militanti 
del Pds infatti, non ha nulla a 
che fare con il patto Dc-Psi che 
regge il quadripartito Ha a che 
fare .il contrano, con la possi
bilità che quel patto non rag
giunga la maggioranza E che 
si apra, nel paese, la possibilità 
di una alternativa 

Il Pds avverte: 
«Attenzione, 
non confondete 
il simbolo» 

L ufficio stampa del 3ds ha reso noto che ieri sono giunte di 
verse segnalazioni dai rappresentanti di lista della Quen.ia 
in particolare da Rona relative al verificarsi di errori m.ite 
nali nella individuazione del simbolo Clamoroso quello re 
gisirato a S Basilio ( seggio 454 di Roma), dove un elettore 
ha chiesto la sostituzione della scheda per la Camera in 
quanto aveva dato la preferenza per Achille Occhetto ma 
scivendo il nome del segretano del Pds accanto al simbolo 
di Rifondanone comunista L'elettore si è accorto dell'errore 
al momento di votare per il Senato, nella cui scheda il sim- > 
bolo della Quercia :he ha sotto l'albero il simbolo del Pei 
con la bandiera rossa, la falce e martello e la stella (nella fo-
lo) è il primo in alto ,i sinistra 

Il quadnpartito corre seri n-
schi ed e possibile che no-
namvi a «quota 50 per cen
to» questa almeno è la pre
visione dei giornalisti politici 
e parlamentan che hanno 
organizzato un «totovoto» ' 

__—__>_>>»—_^»__^ np'la sala stampa di Monte-
citono La De è data in lieve 

discesa, cost il Psi, più sensibile la perdita prevista perii Pds. 
favorevoli invece i pronostici per il Pn e per la Lega (ma non -
quanto spera Umbra"o Bossi) Venfichc e vmciton attese per 
questa sera , - . , . . - > - - , J 

Un pò di confusione e an
che di delusione al seggio 
nella scuola di Isola Fame se. 
borgo medievale alle porle 
di Roma dove icn ha votato 
Moana Pozzi, la più nota • 
rappresentante del «Partito » 

_ — — _ — — _ • • _ — - • dell'amore» Ad attenderla 
una nutrita pattuglia di «fan» 

e di fotografi e cineoperaton che forse speravano in una * 
nuova esibizione spogliarellistica della celebre «pornostar» • 
Moana Pozzi invece la deposto le schede nell'urna e poi è ' 
nmasta con la sua vistosa ma castigata pelliccia rossa ad- • 
dosso «Dobbiamo farcela - ha detto nspondendo alle insi-
stcnU domande -ci servono almeno 60 mila vou per entrare 
in Parlamento, sono anti ma siamo quasi sicun di prender
ne di più» La ressa intorno a lei comunque si è protratta i 
troppo a lungo, distui bando le operazioni di voto tanto che ., 
è stato necessano l'irtervenlo della polizia per sgombrare la 
portad'ingrcssodelsjggio t * v 

Quadripartite» 
«a rischio» 
peri cronisti 
parlamentari 

Delusione 
(niente strip) 
e tafferugli 
per Moana 

Per Alessandra 
Mussolini * 
«è bello votare 
in libertà» 

I socialisti 
di Salerno 
e «Il Mattino» 
ai ferri corti 

Folla di fotografi e cmeoije-
raton anche per Alessandra 
Mussolini, nipote del «duce» l 
e candidata nelle liste del 
Msi che icn ha votato i v i ., 
seggio di via Monlebello a 
Roma Singolarmente de- • 

••_______»»-^-^_»_»»a--> mocratica la dichiarazione -
che ha nlasciato ai cronisti, 

non senza aver firmi to qualche autografo agli ammiraton 
«La cosa più bella pei un Paese - ha detto la discendente del 
dittatore fascista - è votare in libertà L'unico rammanoo -
ha aggiunto - è quell» di non aver potuto votare per me scis
sa, poiché non sono «.andidata a Roma» v » • 

La federazione del Psi di Sa
lerno ha annuncialo un 
«dossier» alla magistratura e 
al garante dcH'editona con
tro fi Mattino e il suo diretto
re per quella che viene defi
nita una «premeditata cam-

• _ _ . _ _ • _ • _ _ — • pagna diffamatona e sc«in- • 
dalisUca contro ì socialisti» 

Secondo il Psi salem tano «i motivi e gli ispiraton della sel
vaggia e prepotente aggressione saranno documentati ever
ranno resi noti, in tuiti ì retroscena, i collcgamenU con im
portanti dingcntl dell i De» L'iniziativa segue un duro com- -
mento del quotidiane napoletano contro un fotomontaggio 
del giornale della C aria. Agire, utilizzato come matonaie » 
elettorale a favore di candidati locali del Psi. Contro questo -
utilizzo della testata cattolica aveva sporto denuncia il diret- >. 
tore di Agire II segrelano della federazione socialista, Gen- " 
naroMucciolo ha de finito l'imziauva «un'azione goliardica, • 
estranea al partito e a suoi candidati» tl •. ,. , * i, *" 

' Da oggi chi entra alla Carne- • 
ra deve affrontare i «varchi 
elettromagnetici», nonostan
te le polemiche recenti sui 
possibili rischi per la salute , 
che compoiicrebbe il nuovo ™ 
sistema automatizzato di n-

_ • • _ • _ _ • _ • _ _ _ » _ > — levazione del personale E 
stato deciso che la fase ope

rativa scatta da oggi, •• per chi farà «obiezione» c't la minac
cia di sanzioni Le onde elettromagnetiche grazie a cui fun
ziona il sistema sono veramente dannose7 (tecnici giurano 
di no, anche se sembi ano necessarie alcune precauzioni 1-a 
prescrizione vale per il personale addetto alla Camera, ma 
non per i parlamentali, la cui presenza è nlevata magnetica
mente solo attraverso le votazioni in aula j . , r IH 

Tessere '• 
magnetiche 
per entrare 
alla Camera 

GREOORIOPANE 

Sciopero del voto 
in Sardegna 
Pastori in rivolta 
M CAGLIARI Un migliaio ad 
OlienaeBitti 600 ad Oiyosolo, 
•100 ad Orune, Budoni, Ollolai 
e ultimamente a Gavoi I pasto
ri sardi restituiscono icctificati , 
elettorali ai loro smdaa e si 
preparano ad uno sciopero 
del voto senza precedenti Og
gi mancheranno non meno di 
10-15mila voti dalle urne la ' 
grande maggioranza nel la pro
vincia di Nuoro, ma anche nel 
Cagliantano, nell'Onslanese, 
in Gallura «• . - v 

Cosa succede nelle campa
gne sarde' Semplicemi'ntc si 
va verso il tracollo. L indebita
mento di molte aziende ha già 
superalo il loro fatturato ai «ta
gli» governativi e comur itan si 
sono aggiunti quelli de la Re
gioni* (solo parzialmcnle nen-
trati grazie agli emendamenti 
del Pds). le condizioni ili pro
duzione restano fra le più arre
trate d Italia mancano incenti
vi e una qualsiasi prospettiva di 
npresa Un solo esempio il * 
prezzo del latte è lo stesso di 
dieci anni fa. mentre quello 
della benzina è tnplicatc «Non 
ce la facciamo», è l'allaime ri
corrente in manifestaz oni e 
corte in lutta I isola» v • -

La protesta è rivolta «oprat-
tutto contro la De e il Pn, vale a 
dire ì due partiti che hanno ge
stito in quesU anni la politica 
agncola della Regione Loscu-

docrociato. in particolare ri
schia grosso da sempre con
trolla la maggiore organizza
zione di categona, ed è la pnn-
cipale beneficiana del voto ru- « 
rale Ma questa volta, il pojx>lo & 
delle campagne le si molta 
contro E a Nuoro - la provin
cia maggiormente invesuta 
dalla protesta astensionistica -
e è addinttura chi parla di con
giura interna al parlato Ma una 
figura persino peggiore rischia -
di farla il Pn, che ha candidato . 
nelle sue liste nientemeno che 
il capo del «Movimento pà lon * 
sardi», il cosidetto cobas negli » 
ovili, la frangia più radicale e «' 
violenta degli «autonomi». Feli
ce Floris - < 

Il Pds, intanto, ha lancialo 
icn un appello ai pastori per
chè si rechino alle urne pei vo
tare quelle fotze e quei candi
dati da sempre in pnma linea 
nelle battaglie per le campa
gne «Siamo fra i pochi - ha 
sottolineato il capogruppo re
gionale, Emanuele Sanna - ad 
avere le carte in regola per chi- -
dcre questo quando eravamo 
al governo della Regione con • 
la giunta di sinistra, sono stati 
varati gli unici prowedimenU .* 
di attuazione della riforma 
agro-pastorale e di modemiz- * 
zazione delle aziende E anche 
dall opposizione continuiamo * 
a batterci, quasi isolati, per le 
campagne» ,* » Ùf'Br 


